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fon si restituiscono i manoscritti. 


Restiamo in Africa 


L'occupazione definitiva di Massaua, è 
un avvenimento importante in quanto si- 
gnifica la base stabilita di un possesso 
coloniale italiano sulla costa d’ Africa, e 
la definitiva occupazione del porto più 
importante del Mar Rosso, di quel porto 
che è la chiave dei commerci verso l’in- 
terno dell’ Africa (porto del quale i mi- 
gliori giornali francesi, austro-germanici 

4 inglesi riconoscono lo speciale valore 
commerciale), ma significa altresì il prio- 
cipio d'esecuzione d'un piano che deve 
essere stato già studiato e preparato da 
qualche tempo. 

Quale possa essere il piano, quale e- 
stensione debba assumere, noi non lo pos- 
siamo sapere, nè potremo giuocare a in- 
dovinarlo. Ci basta di notare che la que- 
stione balcanica piena di minaccie per il 
malato di Costantinopoli, occupando in 
questi giorni seriamente la Turchia e al- 
tre grandi potenze, presenta un momento 
opportuno... e ci basta di constatare che 
il Governo ha mostrato di tener conto e 
di voler profittare dell’ opportunità del 
‘momento. 

Allorchè una opposizione, che non bada 
alla scelta dei mezzi, e non tien conto 
neppure dei più spontanei e nobili senti- 
menti di patriottismo, dopo aver fatto un 
gran rumore perchè l'Italia avesse colta 
l'occasione della guerra del Sudan per 
piantare la propria bandiera sulle coste 
italiane del Mar Rosso e dare alla occu- 
pazione di Assab l’importanza e l’ esten- 
sione di una colonia, vista la caduta di 
Kharthum, gridava 6 strepitava perchè si 
fossero richiamate le nostre truppe da 
Massaua e l’Italia si fosse da sè mede- 
sima inflitta l’onta d'una ignominiosa 
ritirata... il nostro giornale non solo non 
si associò a quei consigli più vili ancora 
che stolti, ma predicò calma, fermezza e 
fiduciosa aspettazione. 

Ora non possiamo dolerci d’avere dato 
ascolto a quel sentimento patriottico il 
quale non poteva permettere ad una Na- 
zione, che vuol essere rispettata, quella 


APPENDICE 


Mistificazioni Giornalistiche 


In un libro recente di Vittorio Peri, 
zeppo di verità, intitolato : Della Critica 
Letteraria moderna in Italia, è detto 
che, dalla maggior parte dei cronisti tea- 
trali, la critica d'una commedia è fatta 
talvolta senza averci assistito. Sembre- 
rebbe questa una favola se i fatti non 
venissero a provare che è una dolorosa 
realtà. E questi fatti accadono non sola- 
mente nelle città di provincia ma anche 
nelle grandi eittà è nelle redazioni dei 
giornali che vanno per la maggiore. Ec- 
covi tre magnifici e storici documenti. 

La Stella d’ Italia, di Bologna nel 
numero del 2 Decembre corrente anno, 
loda la interpretazione che gli attori della 


fuga ignominiosa che i fogli di una op- 
posizione scervellata predicavano con tan- 
ta insistenza... E sempre più rassicurati, 
dopo la definitiva occupazione di Massaua, 
aspettiamo ora con tanto maggior fiducia 
lo svolgimento di quella politica colonia- 
lo, della quale quel fatto stabilisce solida 
la base, e per la quale la missione del 
generale Genè pare un programma assai 
promettento. 


CIÒ CHE AVVERRÀ ALLA CAMERA 


Gli splondidi discorsi degli on. Maglia- 
ni e Messedaglia non hanno convinto i 
meridionali, che sono sempre avversissi- 
mi alla legge. 

Il voto di chiusura verrà protratto a 
lunedì o martedì perchè oggi l’ onor. 
Messedaglia parlerà tutta la seduta. 

Parleranno pure Minghetti, relatore 
ed altri. 

Sabato la discussione della perequazio- 
ne viene interrotta in causa dello svol- 
gimento delle interpellanze. 

Lunedì, l'on. Chimirri parlerà contro 
la legge tutta la seduta. 

Quindi si svolgeranno una ventina di 
ordini del giorno, con discorsi e repliche 
dei Ministri, ecc. 

Si sta preparando una domanda sotto- 
seritta da venti deputati, perchò il voto 
sia secreto. Si spera che 1 deputati set- 
tentrionali e dell’ opposizione favorevoli 
alla perequazione non combatteranno que- 
sta proposta. 

L'estrema sinistra è quasi tutta favo- 
revole insieme a Fortis. 

Si spera così di vincere ad ogni modo, 
malgrado qualche possibile sorpresa. 


INTERESSI CITTADINI 


Strascichi della seduta di Mercoledì 


Nel dubbio che alcuno possa farci de- 
gli elogi, modestia a parte ce ne faremo 
noi, La dose -di buon senso, di acume, di 
intuizione esatta di cui madre natura ci 


compagnia Nazionale hanno dato al De- | 


putato di Bombignac, e fra i diversi at- 
tori, incensa il Bracci il quale — come 
nota il Resto del Carlino — nell’ap- 
Pplaudita commedia, non figurava. 

A Ferrara, pochi giorni or sono, al 
teatro Bonacossi doveva dara un corso 
di quattro rappresentazioni la compagnia 
Emanuel, la quale, non so bene per quali 
ragioni, non venne alla piazza. 

Ebbene; una perla di corrispondente 
dell’ elegante giornale teatrale la Scena 
Illustrata, che si pubblica a Firenze, ha 
avuto il toupé di scrivere : « Inutile dire 
che Emanuel ebbe un'accoglienza festo- 
sissima, che la signorina Glech si ebbe 
un nuovo e bel battesimo di prim’ attrice, 
che Beppe Palamidessi fece crepare dalle 
risa, che Zacconi fu apprezzato per la sua 
moderatezza nell’ azione, senza che questa 
ingeneri monotonia ». A% fargeur ! 


ha dotati, fa sempre buona prova e con- 
tenti noi. 

Quando dicevamo che tra coloro che 
s' interessano dei progetti d'acqua pota- 
bile ci sono i Filopantiani, non per il 
suo progetto, ma per il suo radicalismo 
e le sue ‘virtù — quando applicavamo 
l’epigramma all’ argomento che ora tanto 
ci occupa, chiamandolo « acqua po... 
tica » colpivamo proprio in pieno bersaglio. 

Se un'ulteriore prova occorresse a co- 
roborare il nostro asserto, preghiamo i 
dubbiosi a voler leggere l'articolo della 
Rivista odierna « Un pio desiderio ». 

I due Direttori dei giornali locali si 
si trovavano uniti alla seduta di Merco- 
ledì nel loro banco. Hanno uditi tatti i 
discorsi fino a seduta quasi finita, hanno 
verbalmente chiosati i discorsi dei vari 
oratori, si sono trovati all’unissono nei 
relativi apprezzamenti. Ebbene: non è 
senza meraviglia pari al rammarico che 
noi abbiamo letto quell'articolo. 

La Rivista era padronissima di non 
dare un resoconto della seduta, di darne 
completo o corciso il riassunto, di essere 
inesatta come qualunque giornale può es- 
serlo, di innestarvi le solite barzellette; ma 
non poteva e non doveva attribuire al 
Consigliere Turbiglio sentimenti e paro- 
lo perfettamente opposti a quelli da lui 
espressi. 

« L’avv. Tarbiglio — dice la Rivista — 
« completò il coro » (di coloro che non 
reputano indispensabile |’ acqua pota- 
bile al forese).... « L'avv. Giorgio Tur- 
« biglio quasi quasi strapazzava il Con- 


| « siglier Melli Elio che a spada tratta 


« sostenne che pure al forese deve darsi 
« l’acqua. » 

È ottimo indizio che l’egregio amico 
nostro sia così accanitamente tenuto da 
parto della Rivista como la déte noire 


| sua e del suo partito. Segno che l’ avver- 
| sario è formidabile e che hanno eccellen- 


ti ragioni per temerlo. Ma in certe que- 
stioni la partigianeria andrebbe proprio 
messa da parte, perchè unicamente l' in- 
terasse del pubblico può scapitarne. 

Se ci sono inesattezze nel resoconto da 
noi ieri pubblicato, nessuno però potreb- 


——____—_—_—___ 


Che ciò accada alla Stella d’ Italia ed 
alla Scena Illustrata non mi fa mera- 
viglia. Mi stupisce piuttosto che il Cor- 
riere della Sera di Milano faccia la cro- 
naca teatrale del primo teatro di com- 
media, il Manzoni, come la si farebbe 


| in un giornale teatrale della peggior 


specie. 

AI teatro Manzoni, due o tre mesi or 
sono, :la compagnia Nazionale recitò per 
la prima volta il Marito di Babette. Il 
cronista del giornalone milanese dopo a- 
ver detto furbescamente che non voleva 
amareggiare il divertimento del pubblico, 
analizzando e criticando la commedia dei 
signori Meilhac e Gille, ne narra l’ argo- 
mento. Ma come, se al teatro non vi è 
stato? Prendendo la descrizione, non da 
un giornale autorevole e quindi molto 
letto, ma da un giornaluecio oscuro, di 
provincia, da uno di quei giornali, che 


be dire che abbiamo riferito inesattamen- 
te — benchè in poche parole — ciò che 
il Turbiglio ha detto. Ed egli replicò in- 
fatti al Cons. Melli (quando questi con 
convincimento e con molta foga parlò del- 
l’acqua da somministrarsi al forese) non 
già perchò egli fosse di contrario avviso, 
ma per avvertirlo anzi, che non era il 
Cons. Melli il primo oratore che nell’au- 
la Consigliare avesso parlato a pro della 
popolazione forese ; che da molto tempo 
se ne parla; che egli stesso, il Turbiglio, 
tanto desiderava avvenisse — a malgrado 
di tutte le sperequazioni — la parità di 
trattamento tra città e forese, che un 
bel giorno come Commissario coll’ on. Sa- 
ni, non potò in coscienza farsi con questi 
solidale in una Relazione al Consiglio che 
avrebbe allontanate assai le probabilità 
di un tanto beneficio per le Ville Co- 
munali. 

Del resto, creda la Rivista che è af- 
fatto inconcludente tentare dell’ agita- 
zione nel forese per dell’ acqua che nes- 
suno dal forese domanda, nel mentre pio- 
vono tuttodì di là le istanze per mille 
altre richieste... e persino pel riparto olet 
torale per frazioni !! 

Oh! se invece di acquedotti si trat- 
tasse di condutture di vino o d'acquavite, 


| sarebbe - per la immensa maggioranza della 
| popolazione rurale - ben altra cosa, ed in 


allora le vedute elettorali potrebbero a- 
vere buon giuoco ed una discreta efficacia. 
Ma non crediamo d'insistere d' avantag- 
gio per dimostrare ciò che è evidente e 
lampante come la luce del sole. 
Vogliamo invece ricordare alla consorella 
come ella impermalisse quando giorni 
sono su queste colonne l'ass. Cavalieri la 
rimbrottava perchè nel resoconto di una 
seduta Consigliare, ella aveva — diceva lo 
scrittore — svisata la verità. E vogliamo 
pure ricordare come allorquando noi suc- 
cessivamente rimarcavamo la repugnanza 
che l'on. Sani prova a prendere parte a 
certi appelli nominali come Deputato al 
Parlamento, ella diceva tout court essere 
la nostra una partigianeria scollacciata; 
nel mentre poi fu costretta a lasciare 
senza risposta un dilemma abbastanza 


essi guardano dall'alto in basso — dalla 
nostra Gazzetta (descrizione fatta dal sot- 
toscritto) senza cambiare una parola non 
solo,,ma riportandone quel qualunque mo- 
desto giudizio che io avevo dato sulla bril- 
lante commedia parigina. E questo av- 
venne il sei Maggio 1885. 

Capisco che oggi si dà importanza al 
teatro di prosa come la si dà ad un ar- 
viso in quarta pagina che decanti un ce- 
rotto americano, ma comprendo ancora 
che non si può fare a meno di deplorare 
come, in Italia, gli autori siano sovente 
alla mercò di questo sciame di cronisti 
senza coscienza e senza coltura. E dico 
senza coscienza, perchè ho più volte 03- 
servato che senza avere assistito ad una 
commedia o ad un’opera, si dice plagas 
del lavoro e del suo autore solo per a- 
verlo udito dire da altri. 


Alan dra Paschi 


cornuto con cui noi la mettemmo alle 
strette, a fin che sì persuadesso che la 
nostra non era menomamente partigiane- 
ria, ma una semolice constatazione di fatto 
per tutte le volte che sì trattò di que- 
stioni di Gabinetto fatte dall’on. Depretis. 

Ora, come dovremmo noi epitetare la.... 
tattita che usa la Rivista verso il Con- 
sigliere Turbiglio di fronte a resoconti 
giornalistici, a verbali più che esatti, e 
a parole che non meno di 200 persone 
(tra Consiglio e tribuna compreso lo stes- 
so Direttore della Rivista ) hanno colle 
loro orecchie udite? 

Vogliamo essere assai più miti della 
Rivista : le chiameremo... piccole miserie. 


E ora, non possiamo esimerci dalla pub- 
blicazione della seguente lettera del con- 
sigliere Avogli; il quale però verrà am- 
mettere che omissioni non può evitare 6 
qualche inesattezza (che non capovolga 
però del tutto un’argomentazione come 
ha fatto la Rivista riguardo al Turbiglio) 
non può far a meno di sfuggire a chi 
deve dare in tutta fretta e in poco spa- 
zio il resoconto di una seduta lunghissi- 
ma, desunta da brevissimi appunti. 

Per questo, e per le ragioni che sca- 
turiscono dal precedente articolo, entra 
in noi la convinzione che per certi ar- 
gomenti e in certe sedute è indispensa- 
bile l'opera dello stenografo e la imme- 
diata pubblicazione e distribuzione su 
larga scala, del processo Verbale. 

Ecco la lettera : 


Caro Direttore 


Che il giornale la Rivista riferendo 
cose dette nella riunione privata di Con- 
siglieri, tenuta sere sono in casa mia, e 
alla quale, per quanto mi consta, non a- 
veva preso parte alcun suo rappresentante 
ufficiale, sia caduta nell’ equivoco da me 
rettificato, è cosa da potersi dare a cre- 
dere naturale. 

Ma che tu, nella relazione della seduta 
Consigliare di mercoledì, alla quale hai 
assistito, dimentichi di riportare concetti 
importantissimi chiaramente e franca- 
mente manifestati, non so perdonartela. 
Se la cosa non mi risguardasse, non mi 
permetterei di inviarti questo scritto che 
intendo sia pubblicato a mia giusti- 
ficazione e in pena della tua ommissione. 

Che meschina figura fai fare a me nella 
tua relazione!! E proprio mi sembrava 
non fosse stata tale e quanti erano pre- 
senti, mi lusingo, potranno farne fede!! 
Rileggi il tuo articolo e ti persuaderai, 
che se le cose fossero corse quali tu le 
accenni, sarebbe stato più che inoppor- 
tuno il mio sorgere per dichiarare, a se- 
guito delle parole del cons. Melli, come 
da parte mia e dell’ ing. Forlani gli studi 


fatti e le modificazioni che intendevamo | 


proporre avevano avuto ‘l’unico obbiet- 
tivo di rendere possibile ‘ 1° accettazione 
del compromesso col march. Medici, tu- 
felando il maggior interesse del comune. 

E non ti pare anche che sembrerebbe 
a quanti scorrono la tua relazione una 
scipitaggine il plauso alla mia dichiara- 
zione da parte dell'avv. cons 
i! quale mi faceva di più l’ onore di cre- 
derla sincera?! 

Caro Direttore, consulta meglio i tuoi 
appunti e non quelli che, per caso, po- 
trebbero essere stati sostituiti al momento 


d'andare in macchina col giornale , e ti | 


persuaderai che la tua relazione è in un 
punto mancante. 

Se il cons. Melli avesse manifestato, co- 
me è detto nel tuo giornale « la speranza 
ohe il progetto Vanni venisse rigettato, in 
ciò che ha di troppo oneroso, e reso pos- 


Ravenna | 


sibile il beneficio dell’acqua poi bile an- 
che pel forese e pei comuni della Provin- 
cia inferiori a Ferrara» io certo non s4a- 
rei sorto a protestare. ° 

Rigettare ciò che è troppo oneroso nel 
capitolato, è lo stesso che modificarlo pel 
maggiore interesse del Comune, cosa che 
era nell'animo mio dell'Ing. Forlani e 
di tutti quei consiglieri che ci avevano 
onorati della fiducia loro, chiamandoci, u- 
nitamento al cons. Melli, a formar parte 
di una commissione per li studi in pro- 
posito. 

Il cons. Melli invece dichiarò in Con- 
Siglio ripetutamente e cou parole ed ar- 
gomenti da te passati sutto silenzio, ma 
così chiari da non dar luogo a interpre- 
tazione diversa, come il suo concetto nel 


proporre riforme era stato ed era di far | 


cadère il compromesso col match. Medici. 
Ecco e non altra la causa della mia 


dichiarazione che, rettificati i fayti come | 


sopra, si presenta troppo chiara per ab- 
bisognare di commenti. Studiare per mi- 
gliorare nell’ interesse del Municipio il 


compromesso col march. Medici era cosa j 
doverosa e io mi vi prestai di buon grado 
unitamente all’Ing. Forlani ed al Melli. | 


Ma presentare riforme col preconcetto di 
fare cadere il compromesso, non poteva 
essermi mai passata per la mente siccome 
cosa anche contraria al conferitoci man- 
dato dai consiglieri riunitisi in casa mia. 
Questo tenevo ad affermare, o più che sor- 
gere, scattai, udendo le imprevedibili di- 
chiarazioni del Melli, perchd, avvezzo da 
molti anni ad una franca ed aperta di- 
scussione, non volli neppure per un mo- 
mento essere sospettato di macchiavell: 
sottint:si che non sono nè nei miei principi 
nè della mia natura. 

Grazie del favore che son certo mi 
farai pubblicando questa mia sulla 0- 
dierna Gazzetta. 

Tuo ALxssanDRO AvOGLI. 
I 


IN ITALIA 


ROMA 9 — L'on. Correnti ha accon- 


| sentito a dar corso ai 2000 nuovi cava- 


lieri di cui i 
sofferenza. 

— Volge al suo termine )' istruttorta 
contro il De Dorides ei due fratelli Vec- 
chi, accusati di alto tradimento. 

La loro posizione è aggravata dalle ri- 
sultanze del processo. 

— Ieri sera, ad ora tarda, l'ambascia- 
torè d'Austria si è recato d'urgenza al 
ministero degli affari esteri per conferire 
coll’ on. Robilant. 

L’ Austria ha proposto alle potenze la 
nomina di una commissione tecnica, in- 
caricata della delimitazione dei confini 
nella Serbia e nella Bulgaria. A tale 
proposta hanno già fatta adesione i ga- 
binetti di Berlino, Pietroburgo e Roma; 
attendesi le risposte dei gabinetti di Pa- 
rigi e Londra. 

— L'altra sera il Papa si è sentito 
mate allo stomaco, quindi fu preso da ac- 
cessi di tosse violentissima. 

Di repente cadde come soffocato. 

Il delirio durò mezz'ora e si tometto 
una catastrofe. 

I medici gli proibirono di alzarsi, ‘ma 
egli il giorno dopo attese alle sue occu- 


decreti erano rimasti in 


| pazioni. 


ALL’ ESTERO 


FILIPPUPOLI — Il metropolitano ac- 
compagnato da parecchi delegati notificò 
ai consoli che i rumelioti decisero di re- 


spingere l'intervento dei commissari ot- 
temani e della commissione internazionale 
e di rifiutare il ristabilimento dello statu 
quo ante @ persistere nell'unione e so- 
stenere la decisione fino all’ ultima goc- 
cia di sangue. 


VIENNA — I fogli di Vienna riferi- 
scono essere scomparso il principe Paolo 
Esterhazy. Il principe era a caccia alla 
volpe, quando il suo cavallo prese la corsa 
per la foresta. Da allora non si è più 
più visto. C'è chi crede alla vendetta di 
una dama, che, sdegnata di essere abban- 
donata, avrebbe pagato dei malandrini 
per assassinare il principe. 


BERNA — Mandano da San Gallo che 
Stamane avvenne un urto fra due treni 
sulla linea tra Bludenz ed Arlberg; cin- 
qoe passeggieri rimasero uccisi, molti fe- 
riti. 

—T nni 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
sedute 28 e 30 Novembre e 5 Decembre. 


Autorizzava lo storno della somma per 
la manutenzione dei pubblici giardini fino 
al termine del cerrente anno. 

Ha dichiarato di non poter convenire 
nella proposta modificazione all'art. 6 
del Regolamento provinciale sulla tassa 
focatico o di famiglia. 

In seguito alla domanda di una mae- 
stra elementare collocata a riposo, per 
ottenere che la ‘decorrenza della pensione 
liquidatale abbia effetto dal giorno in cui 
l’analoga deliberazione Consigliare venne 
approvata, stabiliva di confermare la pre- 
cedente deliberazione colla quale si de- 
terminava in massima, il collocamento a 
riposo debba aver effetto dalla lettera 
di partecipazione all’ interessato. 

Deliberava di devenire alle occorrenti 
formalità per l'acquisto di un fabbricato 
ad uso scolastico in Vigarano. 

Stabiliva di rispondere ai vari quesiti 
fatti dalla Uommissioue incaricata di dare 
l'esamo di concorrenti ai posti vacanti 
presso l'Ufficio di Ragioneria, presso 
l' Economato e la Sezione Tasse. 

Deveniva al completamento della Com- 
missione incaricata degli incombenti re- 
lativi al concorso ai posti vacanti presso 
la Divisione di Ragioneria. 

Autorizzava l’ esecuzione, in via stra- 
ordinaria, dell’ indice decennale degli 
atti dello Stato Civile. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la ferma proposta dal Corpo Accademico 
per la nomina del Rettore della Uni- 
versità. 

Autorizzava lo storno dell’ art. 120 
del Bilancio del corrente esercizio a fa- 
vore dell'art. 138 di usa somma per co- 
Stituire un nuovo fondo pei casuali. 

Provedeva pel pagamento dello stipen- 
dio dovuto ad un insegnante delle Scuole 
Tecniche. 

Accoglieva una domanda per esonero 
dal pagamento della tassa d’ ammissione 
alle souole musicali. 

Autorizzava il pagamento di cinque 
annualità di un livello percuotente uno 
stabile ora Comunale in Francolino. 

Deveniva al completamento della Com- 
missione incaricata di dare l'esame ai 
concorrenti al posto di 1.° Trombone so- 
lista nella Banda Civica. 

Prendeva atto della dichiarazione fatta 
dal signor cav. Francesco Navarra di ac- 
cettare le condizioni stabilite dall’ Ufficio 
Tecnico per l'acquisto di un relitto di 
terreno di proprietà Comunale fuori Por- 
ta Po. 

Emetteva parere favorevole in ordine 


a varie domande relative a pubblici eser- 
cizi, e contrario sopra due domande per 
protrazione della chiusura serale di una 
fiaschetteria © bottiglieria, o di un eser- 
cizio di osteria. 

——_————— 

SOCIETÀ ITALIANA 
per le 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedento în Firenze 
Capitale L. 200 milioni interamente versati. 


Esergizio della rete Adriatica 


Pervenendo continuamente a questa Am- 
ministrazione numerose istanze per ottene- 
re impieghi nel personale subalterno di 
queste ferrovie, si stima opportuno portare 
a conoscenza degli interessati che, in forza 
dell'art. 31 del Capitolato per l' esercizio 
della rete Adriatica, approvato colla- Logge 
27 aprile 1885 n.° 3048 (Serie 3.*), un ter- 
20 dei posti d' ordine, di custodia di loca": 
© materiali o di servizio, che si rendessero 
vacanti, dovrà essere riservato ai sotto uf- 
ficiali congedati dal R. Esercito dopo aver 
compiuto i 12 anni di servizio sotto le 
armi, e nelle. nuove nomine di personale 
in genere dovranno, a paità di condizior, 
essere preferiti coloro i quali abbiano ser- 
vito lodevolmente non meno di otto anni 
nel R. Esercito 0 nella R. Marina come 
militari di truppa. 

Si avverte quindi che d'ora innanzi le 
istanze per impieghi nel personale d’ordi- 
ne o di f tica, degli uffici, stazioni e treni, 
che pervenissero a questa Amministrazione 
saranno respinte agli interessati, assiomo 
ai documenti personali eventualmente an- 
nessi alle medesime, a meno che gli aspi- 
ranti ad impiego dai quali emanano non si 
trovino nelle sovra descritte condizioni, nel 
qual caso soltanto ne sarà preso nota, per 
averle presenti, a seconda dell’ ordine d'i- 
scrizione, e tenuto conto delle numerose 
istanze sin d'ora già in nota, quando si ve- 
rificherà il bisogno di provvedere alla as- 
sunzione di nuovo personale. 

Firenze 3 Dicembre 1885. 


LA DIREZIONE GENERAL. 
Lrti-——— ms 
Preghiamo vivamente quei benevoli asso- 
ciati i quali hanno copti da regolare col- 
l' Auuministrazione, a volerlo fare colla mag- 
gior sollecitudine. 


CRONACA 


La più importante novità — Man- 
ca oggi ogni motivo o pretesto a far molta 
cronaca. O parlare del freddo intenso che 
è succeduto alla piccola nevicata di ieri 
0 questa non sarebbe notizia degna d 
nota perchè siamo agli 11 di Dicembre 
— oppure friggere e rifriggere cose vec- 
chie e rimpinzare la rubrica di argomenti 
ad essa estranei. 

Non un furto! non un incendio assi- 
curato! non una coltellata guaribile nei 
cinque giorni! non un cavallo caduto con 
relativa rottura di finimenti! non un 
cane sanissimo inseguito per idrofobo! — 
Nulla, nulla...... Oh rabbia! 

Basta: vada per quei giorni che della 
cronaca ne avete le due e le tre colonne, 
quando non sono intere pagine. 


Corte d'Assise — Atteso le molt? 
istanze presentate dai giurati per otte- 
nere dispense, fa necessario procedere ad 
una estrazione suppletoria e così rimet- 
tere la causa che doveva trattarsi contro 
Gardi Francesco accusato di truffa con 
falso, ad oggi. 


Stipendiati comunali! — Memento. 
Se andrete ad esigere il vostro mensile 


i 
i 


i 


giorno 15, dovrete perdere un tempo 
assai lungo e forse prezioso essendoci an- 
‘he la riscossione delle imposte. 

Farete perciò molto bene ad andare 
alla Cassa domenica 18, e per la corte- 
sia dell’Esattore troverete la cassa aperta 
a vostra disposizione. 

È la stessa Esattoria che ve ne faav- 
visati col nostro mezzo. 


Carne Tasaio — Il R. Sindaco ci 
«comunica il parere della Commissione Mu- 
nicipale di Sanità intorno a questa carne. 
Se e è ritenuta non mangiabile per 
moltissimi palati °n-he i meno delicati, 
se gli esperimenti fatti già a Milano, e 
qui presso il Comitato delle cucino eco- 
nomiche, fanno ritenere che essa assai 
difficilmente potrà essere preferita alle 
carni bovine ed equine nostrane, è bene 
nondimeno il sapere che venne accertata 
la sua sanità. 

Ecco il parere della Commissione : 

« La commissione per. le ragioni svolte 
« nel Verbale dell'antecedente seduta a- 
« vuta lettura della relazione Ludovisi 
<« dalla quale risulta che por le osserva- 
« zioni microscopiche all’ uopo istituite, 
« la carne detta Tasaio fu trovata sana, 
« delibera sia dichiarato al R. Sindaco 
<« che nulla si oppone per parte della 
« Commissione che detta carne Tasaio 
« sia posta in commercio per uso comme- 
« stibile. » 


Infanticidio ? — A Casumaro furono 
in un campo ritrovati gli avanzi in pu- 
trefazione di un neonato, che sembra es- 
sere stato posto colà da molto tempo; a 
segno che il medico non potè precisare 
nè l'epoca, nò il sesso del neonato. 

L'autorità giudiziaria procede..... nelle 
indagini. 

Ringraziamenti — Tutti gli Istituti 
ed Opera Pie beneficato dalle disposizio- 
ni testamentarie del fu cav. Isaia Vitali, 
© così pure quelli beneficati dal cav. Gia- 
varotti in occasione dell'amarissima per- 
dita della compianta sua signora, ci han- 
no inviato per la pubblicazione, lettere 
di ringraziamento o preghiera di un no- 
stro equivalente accenno. 

Spiacenti di non poter riprodurre il 
tutto, suppliamo con queste linee, in- 
viando a nome di tutti i beneficati, sia 
agli eredi Vitali come al cav. Giiavarotti, 
l'attestato della unanime riconoscenza. 


Società infernale — L'adunanza che 
era indetta per ieri sera non venne meno 
alla pragmatica ferrarese e andò deserta 
come tutte le sedute di primo invito per 
difetto di intervenuti. 

L'adunanza venne portata a Domenica 
13 corrente alle ore 3 pom. nella resi- 
denza sociale (Corso Porta Reno n. 11). 


Dal diario della questura — A 
danno di Gelli Antonio pescivendolo di 
Comacchio furono rubate due cassetto di 
anguille del prezzo di lire 25. 

— Fu denunziato all’ autorità giudi- 
ziaria C. P. sospetto autore del furto di 
una quantità di anguille commesso in 
Comacchio per un valore di lire 100. 

— Dai RR. Carabinieri di Portomag- 
giore fu arrestato il pregiudicato P. E. 
per contravvenzione alla ammonizione e 
perchè teneva gioco della tombola in 
pubblica strada. 


Teatro Tosi-Borghi. —;} Questa sera 
rappresentazione. 


Avviso. — Una Signora, vedova, che 
uò dare le migliori referenze, dell’ età di 
36 aoni, desidera collocarsi presso qualche 
famiglia dabbeno, come massaia o atten- 
dente di bambini. 

Per informazioni rivolgersi al nostro 
ufficio. 


@abinetto ottico. — Tutti i giorni 
è apérto dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
invia Garibaldi N. 50 — Un viaggio circo- 
lare attorno al mondo — Opera già pre- 
miata con medaglie d'oro a più Esposi- 
zioni. (Seconda Serie). 
—T——& 


SOTTO ZERO 


In un negozio di biancherie: 


— Guardi questi. Battista prima qualità 
— 0h no. Più fini ancora. 
— Eccole questi altri ; qualità superiore; tanto 
fini vede? che le paîrà proprio di soffiarsi il na- 
50. colle dita. 


— Ma che cos'hai? È un'ora cho non fai altro 
che sputare ? 

— Ti dird: dacchè il Governo ha rincarato i 
sigari, io ho risoluto Ia questione in un modo 
tutto speciale. 

— Cioè? 

— Ho abolito il fumare, ma contiuuo a sputaro 
come se avessi il sigaro in bocca, così non me ne 
accorgo, i 


_—_——_—_—__— -z 
OSSERVAZIONI YETEOKOLOGICAR 
10 Decembre 
B.r° ridotto a 0° —\Temp.® min" +02 e 
Alt. med. mm. 75065 « mass.® + 291 0 
Al liv. del mare 756.80» media 2 
Umidità media; 100°,0 Ven. dom. NN! 


| 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Neve 
Acqua raccolta per neve disciolta mm. 4.82. 
{1 Decembre — Temp. minima — 2° 90 
tempo sedio di Roma a mezzodì ver. 
di Perrara 


41 Decembre ore ti min. 57 see 925. 


(Chi si può salvar, si salvi) — 
Savignano (Prov. Avellino). Di buon grado 
rispondo alla vostra delle 26 corr. col 
dirvi che le vostre Pillole Svizzere, che 
presi dal sigr. Janssen vostra collega in 
breve tempo mi hanno guarito dalla ati- 
tichezza e da un continuo imbarazzo di 
stomaco cagionato dalla lenta digestione, 
i quali incomodi li portavo da oltre un 
anno. L'uso che ne facevo delle vostre 
Pillole era di pigliarne due o tre tutte 
le mattine appena alzato. Vi ringrazio 
di onore della vostra invenzione che senza 
la quale chissà a quali serie disturbi o 
malattie ne sarei andato incontro. Addio 
e con stima mi professa v. amico. Ottillio 
Galli. Le Pillole Svizzere si vendono in 
tutte le farmacie a L. 1. 25. Esigero sul- 
l'etichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt. 

Deposito in Ferrara presso la Farma- 
cia NAVARRA. 


Telegrammi Stefani 


Belgrado 9. — La risposta del prin- 
cipe di Bulgaria è arrivata stanotte. Es- 
so esige per condizione dell' armistizio lo 
sgombero del territorio di Widdino, men- 
tre i bulgari resterebbero a Pirot. La 
Serbia dovrebbe quindi firmare con lui 
direttamente, entro due giorni, la pace 
definitiva. Il principe domanda la rispo- 
sta entro 24 ore. 

Atene 9. — Camera — Delyanni pro- 
pose il progetto di un prestito di cento 
milioni destinati ai bisogoi della; guerra 
e della marina. 

Vienna 10. — Gli addetti militari che 
si recano sul posto per studiare e defini- 
re le condizioni tecnico-militare dell’ ar- 
mistizio, furono proposti all’ accettazione 
dei belligeranti. Gli addetti partiranno 
al più presto per Pirot. 

Londra 10. — Il Morning Post dice 
che progrediscono i negoziati per riunire 
una conferenza a Berlino. 

Vienna 10. — Tutte le potenze ade 
rirono alla proposta della Russia di in- 
viare addetti militari alla frontiera serbo 
bulgara. 

Londra 10. — Il Daily News dice 
che i liberali non hanno ancora deciso 
quale attitudine dovranno tenere verso il 
gabinetto; ma soggiunge che è impossi- 


bile un voto di sfiducia immediato, per- 
chè bisogna dar tempo che si sviluppi un 
programma. 

Cheslen 10. — Dilko, in un discorso 
pronunziato in una conferenza liberale, 
isso che non vi è premura di rovesciare 
il gabinetto. 

Madrid 9. — Il Liberal annunzia che 
Delnao si nominerà ministro al Quiri- 
nale. 


Madrid 10. — Il Siglo futuro, orga 
no dei carlisti intransigenti, dice che per 
tatti i troni del mondo i carlisti non ri- 
nunzierebbero ai loro principi. 

Annunziasi per contro una fusione fra 
carlisti è alfonsisti con un matrimonio. 

Roma 9. — Camera dei Deputati 

L' aula è molto popolata; le tribune 
sono affollate. Si attende il discorso del 
ministro Magliani sulla perequazione. 

Iufatti dopo le solite formalità, Ma- 
gliani comincia parlare dimostrando la 
convenienza che hanno i proprietari di 
fondi d’approfittare dei bassi prezzi, pro- 
dotti dalla crisi agraria, per compiere l’e- 
stimo dei terreni. 

Difende il catasto. Dice che il catasto 
è utile ai privati anche per i titoli ipo- 
tecarii. 

Rinnova la promessa già fatta da lui 
e dal suo collega Depretis, per lo sgra- 
vio prossimo degli altri due decimi di 
guerra. 

Nega la fiscalità della legge; s'estende 
a dimostrarlo. 

Annunzia poi una nuova concessione 
del Governo. Compiuto il catasto, una 
nuova legge fisserà l'aliquota minima de- 
finitiva. 

Questa, però, che verrà adesso stabilita 
non sarà maggiore nò minore dell’ ali- 
quota minima presente. 

Il ministro pone infine la questione di 
fiducia. (Approvazioni — vivissimi com- 
menti). 

Parla quindi il senatore Messedaglia, 
dal banco dei ministri, quale commissario 
regio per la perequazione. 

Difende lungamente la parte tecnica. 

Il discorso ha un' indole quasi scola- 
stica. 

Messedaglia, col suo discorso, ha occu- 
pato il restante della seduta. 

Egli affermò l'esistenze della perequa- 
zione. Parlò minutamente della formazione 
del catasto geometrico, dei suoi vantaggi, 
dei suoi scopi civili © tributari. 

Fa un confronto tra la nostra e le le- 
gislazioni straniere. 

Esprime la difficoltà della costituzione 
di un catasto giuridico. Chiede alla  Ca- 
mera di poter continuare e finire il di- 
scorso nella seduta di domani. 

Il discorso di Messedaglia fu ascoltato 
con la più viva attenzione della Camera. 

La seduta è levata alle ore 6. 

Seduta del 10 

Proseguesi la discussione sull' ordina- 
mento dell'imposta fondiaria. 

Messedaglia riprendendo il discorso di 
ieri parla del catasto estimativo. 

Parlando delle tariffe applicabili ai ter- 
reni, secondo le diverse culture, osserva 
che ogni comune avrà le sua compilate, 
tenendo conto delle circostanze locali che 
diminuiscono o accrescono il valore dei 
fondi. 

Combatte le obiezioni sollevate contro 
il catasto estimativo. 


Spera che la Qapgra, si perguaderà che 
Îl sistema di accertamento meno imper- 
fetto è il: catasto Geopjekrico estimativo. 
(Applausi), i 

Minghetti, relatore, chiede parlare dopo 
lo svolgimento degli qrdini del. giorno. 

Chiudesi la discuggione generale. 


Roma 10. — Senato del Regno 


volge, alonni, emendamenti 
destinati a rendere, più, efficace il proget 
to modificalo dail' uffici 

Insigta. sulla necessità di provvedimen- 
ti pel lagoro, dai.fansiulli e di. cargare 
nel progresso una soluzione alle di 
quistigni: sociali ‘nello’ svolgimento. “delle 
istituzioni. i 

Moleschott lo appoggia. 

La discussione generale si chiude. ri. 
servandosi la parola al Ministro e al. Re- 
latore. 

Levasi la seduta alle 5 30. 


(Tipografia. Bresciani) 


ALLA LITOGRAFIA MARTELLI 
Ferrara, Via Borgo Leoni N. 35; 


Si fabbricano viglietti di visita a ca- 
rattere inglese elegante a L. 2 per. 100. 
Specialità di viglietti in cartoncino finis- 
simo inglese Matt a L 363.50 per 100 
fino a L. 6. 

Cambiali indirizzi, fatture, intestazioni 
per lettere, partecipazioni per matrimo- 
nio, e per decessi con iniziali a  piagi- 
mento delli signori committenti. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE, 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000,000 - versatoL. 1,500,090 
Fondo di riserva L. 12,500,000"" 
ASSICURA VERSO MODICI PRI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio @ 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibilì 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la- 
ghi e mari. 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei danni pagati in ‘ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agensià 
Provinciali della Feni 
L’ Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 

al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 
di 
ETTORE SALVI : 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Un elegante Volume in 8° di p. 340. 
Si Vende al Stabilimento Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L. &, 


Non più restringimenti uretrali 
ed ogni inveterata malattia segreta d’am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 
(Vedi avviso in quarta 
pagina). 


landi 


ATTI ALDO 


Via Borgo Leoni 15 e 17 
FERRARA 


Assume ordinazioni per qualsiasi articolo estero e nazionale. 


n deposito di Corone Mortuario ultima no 
Tappezzeria da cent. 35 a L. 5 il Ro- 
Aste dorate ® verniciato per Cornici 
- Zerbini p. soglio - Ceramiche 
Chincaglieria - Ginocatoli - Con- 
servo Alimentari - Tinture percapelli e Barba - 
Profumeria - Vini e Liquori - Elirir salute dei 
i Agostinani di S. Paolo ed altri generi 
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EMULSIONE 
‘SCOTT 


-d’Olio Puro di 


FecaTO, Di MERLUZZO 
con 


‘Ipofosfiti “di Calco 6 Soda, * 


É tanto grato al palato quanso latte. 
Possiede tutto le virtf dell "Olio Crado d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof. 


Generale, < 
afredori. 
mò nel tanoi» 


d 6 di odore e ssipore 
A stione, e la sep. 
portano listomachi più delicati. 
Preperata dal Ch. SCOTT © BOWNE- NUOVA: 
> Fon SUE E 
in vendita da tutta Te principali Farmacie a 
2. 5,50 la Bott. 0 3 Ia mensa © dal grossisti Misc 
“A. Mazzoni o G. fiano, Roma, Napoli > Sl. Pesi 
Wanini Villanì e G Milano e Napoli, "* 


PILLOLE © BLA 


APPROVATE DALLA 
AGRADENIA DI MEDICINA 
PESCI 
a 
‘Riassumono tutte 
16 Proprietà 
dell ODIO 


Queste Pillole sono di una efficacia 
meravigliosa contro l’Anemia, la 
Clorosi e in tutti i casi in cui si vuol 
combattere Ja Poverià del Sangue. 


CHOCOLAT 


Sugar ] 


fas 


NEUCHAFEL .. 


Grande Medaglia d’ Oro, all’ Espo- 
sizione Universale d’ Anversa 1885. 


Utile Avviso ai Possessori di Cartelle 


DeL Prestito 


BEVILACQUA LA MASA 


La Banca L. Delfrate e C. di Roma 
7 iazza di Pietra) fa acquisto fino al 
5 Dicembre di Obbligazioni di questo 

Prestito al prezzo di Lire 3. 25. 
Inviarle i Titoli in plico raccomandato. 
questa una buona occasione per di- 
sfarsi di Valori inutili colla minore per- 

dita possibile. . 

La stessa Banca acquista anche altri 
Titoli di ogni genere a prezzi eccezionali. 
di buona fa- 


UNA SIGNORIN miglia con pa- 


tento Superiore desidera collocarsi come 
Bonne. anche lezioni di francese. 
Buone referenze. Dirigersi L. D. L. presso 
la famiglia del doit. Costa, Via Porta 
Mare — Ferrara. 


Non più Medicine 


PRRPETTA SALUTE feci een 


tutti senza 
medicine è 


venza purghe nè sposo, mediante la | 


psio), gasenti, sastralgie , co 
giandole, fatt 
menti di 


ie 


iti, dolori, ardo. 
ine di stomaco, 


i, eruzioni ’ melanco- 
sie, deperimento, reumatismi , gotta tutte le feb- 
bri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 
to, iropisia, mancanza di freschezza e di e- 
cpl nervo 37 anni d’ invariabile successo, 


mito di N. roe.eco core. comprese {rolla 
di 8. M. l'Imperatore Nicosa di Russia, li5.4 . 
1 Papa Pio DE; del dotore Bertini di Torino ; 
della marchesa Castelstusrt, di molti modici del 
duca di Plnskow, della marchesa di Bréhan, eco. 


Cura N. ‘7,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 15t 
La Revalen, > * peditami ha prodotto 


buon effetto ne azionte. Mi reputo con 
distinta stima. Bott. Dowamco Patton. 

‘Gara M. 79,429. — Serravalle Bcrivia, 19 sot- 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto în vita atia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anni. Sì abbia i 
mici più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pisrro Camgvari, Istituto Grillo. 

Cura N. 65,184. ’runeto, 24 ottobre 1866. 

Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Reve/enta, noù sento più 
alcan incomodo della vecchiaia, nè il peso de’ 
miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
fa mia vista non chiedo più occhiali, il mio sto 
ma00 è robusto come a 30 anni. lo mi sento in- 
somma ringiovanito, © predico, confesso, visito 
ssamalati, faccio viaggi a piedi, anche Innghi ,e 
sentomi chiara la mente € fresca la memona, 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Praneto. 

Cura N. 49,522. — Il signor Bladuin da este- 
anatezza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di giorentà. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
Tosonnia, aema, 6 nausse. 

Cura N. 67,321. — Bologna, 3 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell interesse dell’ uma- 
nità è col ieno di riconoscenze; vengo 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
vunzione polmonare, con tosse; vomiti, Costipa- 
rione e sordità di 25 anni. . 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
sompleto deperimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
soambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua . Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 

Cisuentima Santi, 408, via 8. Ist 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizea anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prexzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 414 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
kh. 4,50; 4 chil. L. 8; 21/2 chil L. 19; 6 
chi. L. 42. i . 

Deposito generale per | Italia presso i si- 

ori Paganini e Viccani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada fini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. s 
FERRARA PENTITA, farm., piazza 
Ila Pace. 
” Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
ult Sufragio. 
LUGO amante Fabri. 
RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada poria Sisi, 8àfx 
RIMINI Legnami. è Borzatti. ; 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi 
liani, drogh. 
r——T—m—m—_- <= 


BRONCHITI 


< Nello tossi 0 casarro. nel raflreddore, 
bronchiti acuto lente o croniche, nell’e 
asma, mali di gola e petto, trovai nelle pil- 
lole di Catramina del dott. Perigord di New- 
York il migliore, l'unico rimedio. Le racco- 
mando assai. » Dott. cav. G. Bini consulente 
per mali di petto. 

Da Roma 12 agosto 1885. 
Una grossa scatolà L. 2.50 più 50 cente- 

‘se per posta. 4 scatole L. 9. 50 franche, 
dai proprietari Bertelli o C., farmacisti. Mi- 
lano, Via Monforte, 6, e principali farmacie 
del regno. (9) 


In FERRARA presso Farmacia NAVARRA. 
Pr — —‘@—_ 
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Roumat 
Vercelli 


ilitaro di Cagliari. » 


di La Thuille ( Aosta). > 


Vecchia n. 8, Milano. » 


< Il balsamo Green, mi guarì da una gotta, cronica da più che 8 anni. Canonico F. Furci, 


roco di S. M. della Candellara, Reggio Calabria. » 


< Poche frepagioni con balsamo Green mi guarirono da forti dolori seiatici croni 


Manca, Vicario perpetuo di Gaîro (Cagliari). » 


< Îl Cav. Schioppati della A. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testifica 


da una sciatica cronica col balsamo Green ». 


< Il Conte Luigi Antonelli di Roma testifica che il balsamo Green lo guarì da sciatica cror 


ribelle ad ogni altro rimedi 


REUMATISMI 
GOTTA - SCIATICA - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati 


< Il balsamo Green mi guarì perfettamente dai reumatismi assai cronici. Cav. Perron, Sindaco 


< Il balsamo Green è un eccellente rimedio in tutto le affezioni reumatiche e specialmente nel 
uno articolare (artrite) acuto © cronico. Dott. @. Fenini, Madizo Municipale, Milano, Corso 
18» 


mi 80 rticolari (artriti), ischialgie (sciatiche), nella gotta, il bal- 
samo Green è l'unico rimedio che possa raccomandarsi. Dott. Cav. Bertolotti, direttore. dell” Ospitale 


« Guarii da un'artrite cconica di 4 anni con il balsamo Green. Nob. Luigia Arrivabene, Via Zecca 
Pgr- 
Don 6. 


l'essere guarito 


< Il balsamo antireumatico del Dott. Greeu, è usato con grande esito all' Ospedale Maggiore di 
Milano. Raccomandato nella Gazzetta Medica. Non irrita, ne lorda o puzza. Uso osterno. Un grosso 
flacon (per una cara) L. 10 franco nel Regno dai farmacisti BERTELLI e C, Milano Via Monforte 


n. 6 © primarie farmacie del Regno. 


In FERRARA presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA. 
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DINA IAMMMMAN 


(O) 


INISSSISNSNSNNSNNIA 


NON PI 


è pure impressa in ogni Pastiglia. 


RADAA_DASNDAAA () 


COLL’ USO DELLE INFALLIBILI 
PASTIGLIE DEL DOWER CON BALSAMO DEL TOLÙ 


Preparate dal chimico-farmacista G. LOSI 


PREZZO LIRE 1 LA SCATOLA 


Deposito generale alla Farmacia Centralo di CARLO ASTRUA, via Martelli N. 8, Firenzo — el 
all'ingrosso : presso CARLO Enza, A. MANZONI e C., Milano — Crsan Pra 


Sono le più calmanti, le più espettoranti, le più balsamiche e diaforetiche che si conoscano ; {@) 
troncano le costipazioni incipienti, risolvono le bionchiti e polmoniti le più ostiaat», e riescono |l 
solventi per eccellenza nel catarro cronico facilitando la respirazione. 

Ogni scatola, oltre l'istruzione, porta la firma del preparatore ela marea di fabbrica, la quale | 


è FicLi, Firenz:. 


9 VALENZA farmacisti — Rovigo, GAMBAROTTI e Fratelli CARPANETTI — Legnago, DE STE- 
G| FANI — Faenza, CARBONI — Adria, SQUARCINI. 


In Ferrara, farmacia PERELI — Ravenna, SUCCI e SAVINI farmacisti — Forlì, ==} 
bp 


(OOO AAAAAANANNAAAAAAAI 


Detto S-ma oggi vale L 


Sacco L_2 a pagarsi ia pù, — Sollecriare 
tala prodotto a Carma:nola ali’avvic:inarsi della semina, mestre li orezzo, 
rialzo, ped risalire come Io ecoreo anno, fi ‘0 a L. 150 p 


nuova garantita ai prezzi della giormata. 
Por campioni ed acquisti rivolgersi in Ferrara presso CAVALIERI 
Ing. PAOLO — Deposito Macchine — Via Giardini. 


le o ‘uazioni, 


| SEMENTE CANEPA VERA ORIGINALE DI CARMAGNOLA 


garantita nuova dell’ annata 
SI FA SPEDIRE DIRETTAMENTE Al SINGOLI COMMITTENTI 


110 par quiatale, franco Stazione Ferrara, — 
«carseggiando 


sempre in 
Quintale. — Si assumono pure Comm'asioni per Semente Canepa Nostrans, 


alle 5 pom. esclusi i giorni festivi. 
stale aumento di Cent. 50, 
buone farmacie d’It: 


grafa in nero dell' inventore. 
er _——___—_____el 


Fifetto constatato da oltre 200 cerlificati di primari medici l'Earop 
York ; documenti visibili in Roma Via Rattazzi 36 primo piano tutti i giorni dalle 2 


| Non più restringimenti uretrali. 


PRESSO LA DITTA 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 


. Deposito di macchine a cucire di 
tutti i migliori sistemi e macchine per 
Calze. 


Deposito di Aghi Cotone, Seta, 
Refe ed Ol.v, tutto di prima qualità. 


Si eseguiscono riparazioni a qua- ® 


lunque macchina. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediaote i Confetti vegetali Costanzi, n sosti- 
tuzione delle Candelette. | medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- 
trali, e sanano mirabilmente le goccette di qualsiasi data, siano pure ritenute incurabili. 

| tutta l’Earop1 e New 


Scatola da 50 confetti, con dellagliata istruzione, L. 3. 80. In provincia per pacco po- 


Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commer-io e presso tutte le 
a esigendo in ciascuna scatola un'etichetta drata colla firma auto- 


FABBRICA DI CALZE A MACCHINA 


Si prende ordinazione per qualunque modello 


LAVORAZIONE A PUNTO DIMINUITO 


PISA E SOSCHINO 


